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Rebecca è nata irreparabilmente brutta. Sua madre dopo il parto non l'ha 
mai presa in braccio e si è sigillata in se stessa. Suo padre ha lasciato che 
accadesse. A prendersi cura di lei, la bella e impetuosa zia Erminia, il cui 
affetto nasconde però qualcosa di tremendo. E la tata Maddalena, saggia e 
piangente, che la ama con la forza di un bisogno. Ma Rebecca ha mani 
perfette e talento per il pianoforte. L'incontro con la «vecchia signora» De 
Lellis, celebre musicista da anni isolata in casa, offre a Rebecca uno 
sguardo nuovo sulla storia di dolore che segna la sua famiglia, ma anche la 
grazia di una vita possibile. La vita accanto racconta la nostra inettitudine 
alla vita, da cui solo le passioni possono riscattarci. Con una scrittura 
limpida e colta. Con personaggi buffi e veri, memorabili. Con la sapiente 
levità di una favola. 
 

“Eccezione luminosa, in tanto frastuono di tetre bellezze femminili, una bambina brutta, molto 
brutta, quasi deforme, esiste; è portatrice di una diversa, invisibile, profonda bellezza, ed è una 
invenzione letteraria, la protagonista di La vita accanto, il bel romanzo d’esordio, Premio Calvino 
2010, di Mariapia Veladiano” (Natalia Aspesi, Repubblica, 26/01/2011) 
 

“Un’opera matura, sapiente, memorabile per la sagacia che ostenta nel trovare uno sbocco coerente 
a tante biografie intrecciate, e per l’altezza che attinge nel narrare la catastrofe, la tragedia e il 
miracolo.” (Ferdinando Camon, La Stampa, 28/01/2011) 
 

“Si legge d’un fiato e dà voce a un dolore e a una solitudine che le donne conoscono, belle e brutte.” 
(Ida Bozzi, Corriere della Sera, 21/03/2011) 
 

“Da un pezzo non ci capitava di percorrere tanto febbrilmente le pagine di un libro, per arrivare in 
fretta più avanti, per sapere tutta la verità, anzi, tutte le verità; perché quasi ogni personaggio ne ha 
una sua, a lungo mascherata, da svelare. Che infine uscirà alla luce.” (Giovanni Pacchiano, 
Sole24ore, 2224/04/2011) 
 

Mariapia Veladiano, vicentina, è laureata in Filosofia e Teologia. Insegna Lettere. 
Collabora con la rivista «Il Regno». La vita accanto è il suo primo romanzo, vincitore del 
Premio Calvino 2010. 
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